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Giornale scolastico a cura degli studenti dell' I.I.S. “G.Gasparrini”

Tre parole-chiave: successo 
– affabilità – miglioramento

Luigi tra i vincitori  
della Summer  
School di Alma

Tre parole-chiave illuminano l’azione didattica ed educativa del nostro istituto: 
1) successo – 2) affabilità – 3) miglioramento.
Il successo scolastico è un traguardo che interessa il percorso di vita della persona, 
tale da elaborare conoscenze e abilità in competenze utilizzabili nei vari contesti 
esistenziali, fino a costituirsi anche oltre l’esperienza scolastica, perciò correlato alla 
capacità di realizzare obiettivi e di realizzarsi come soggetto autonomo.” 
Dal successo degli studenti dipende anche il successo delle prestazioni professionali 
dei docenti, perché la “mission” del nostro istituto è sostanzialmente legata al futuro 
dei nostri studenti. 
La seconda parola-chiave concerne il valore dell’affabilità. 
Una persona affabile apre le menti e i cuori, mette di buon umore, incoraggia l’as-
sunzione di responsabilità, dà fiducia e sprona al compito.
Se il docente è affabile, se è sereno e accogliente, sensibile e premuroso, ogni stu-
dente sarà più disposto a collaborare nell’attività scolastica, perché il suo mondo 
interiore non confligge con l’ambiente in cui opera. L’affabilità del docente abbatte 
il muro del pregiudizio e scioglie le tensioni, stimola la mente e aiuta a superare la 
paura di sbagliare ed il senso d’impotenza....

Basilicata a Tavola:  
una scuola eccellente!

L’Istituto Gasparrini vincitore 
alle Olimpiadi delle Scienze

Prof. Michele Masciale, Dirigente Scolastico

Segue a pag. 22
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Luigi Sfera tra i 40 studenti più talentuosi 
d’Italia ammessi alla Summer school del-
la prestigiosa scuola di cucina Alma.

Anche quest’anno si è svolto con grande successo il Con-
corso Internazionale “Basilicata a tavola”(5-8 aprile 2017), 
indetto e organizzato dall’I.I.S. Gasparrini di Melfi. Giunto 
alla VII edizione. “Basilicata a Tavola” è l'unico tra i Con-
corsi degli Istituti professionali d’Italia ad aver ottenuto il 
riconoscimento di Eccellenza nazionale MIUR.

Il 29 marzo 2017 presso l’Università degli Studi della Ba-
silicata, si è tenuta la prova regionale delle Olimpiadi delle 
Scienze. La competizione, giunta alla XV edizione...

Al via la VII Edizione di Basilicata a Tavola

Ec cellenza M IU REc cellenza M IU R
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Manifestazioni ed eventi

L’Istituto Alberghiero  
di Melfi partecipa al  
“Festival della Chimica” 
con un esperimento  
di cucina molecolare

Il 16 maggio 2017 il Settore alberghie-
ro dell’I.I.S. “G. Gasparrini” di Melfi ha 
partecipato alla IX edizione del “Festival 
della Chimica”, presso l’Università degli 
Studi della Basilicata.

Le docenti – Prof.sse Caterina Gentilesca 
e Lucia Santarsiero – insieme ad una de-
legazione di studenti (Gerardo Cicchino, 
Luca Del Monte, Antonio Zollo, France-
sco Piastrella, Francesca Musto, Michela 
Laluce) hanno presentato un esperimento 
di cucina molecolare.
Sferificare, addensare, gelificare: sono solo 
alcuni dei termini più in uso fra gli chef di 
cucina molecolare,  il cui scopo è quello 
di esplorare e padroneggiare i meccanismi 
di trasformazione e le reazioni chimiche 

che si verificano durante le preparazioni 
culinarie, per ottenere nuovi metodi di 
preparazione e cottura dei cibi.
Oggetto del nostro esperimento è stata 
la tecnica della sferificazione,  attraverso 
la quale si è ottenuta una ricetta denomi-
nata  “esplosione di menta”, realizzando 
delle sfere gelatinose ripiene di sciroppo 
di menta che, una volta portate in tavola, 
hanno offerto al palato, in una sensazione 
certamente inconsueta, la sensazione del-
lo scoppiettare con un persistente sapore 
di menta.
Dal punto di vista didattico, l’obiettivo 
delle due docenti non è stato solo quello 
di far apprendere nuove tecniche che con-
sentano di realizzare prodotti innovativi, 
ma anche quello di innovare la didatti-
ca, secondo gli input proposti quotidia-
namente dal Dirigente scolastico, Prof. 
Michele Masciale, da sempre attento alle 
nuove sfide della pedagogia in ambito 
di istruzione e formazione professionale. 
Così afferma Masciale: “Se la didattica 
alberghiera non sa rinnovarsi, perde il tre-
no verso il futuro. Esprimo la mia grande 

soddisfazione per l’esperienza formativa 
appena conclusasi. Per l’Istituto Gaspar-
rini la ricerca di nuove tecniche speri-
mentali in cucina non è solo un diversivo 
didattico. È qualcosa di più: è una stra-
tegia laboratoriale tesa all’ottimizzazione 
della promozione enogastronomica; è, 
insomma, un fattore di sviluppo del made 
in Italy.”
Le docenti precisano che si tratta di una 
modalità giocosa attraverso cui si spera 
di rendere più amabili le scienze agli stu-
denti, perché comprendano il valore, non 
solo teorico ma anche pratico, delle co-
noscenze apprese contribuendo così alla 
crescita formativa degli studenti. Occorre 
semplicemente proporre attività attraenti 
e non pedanti, facendo comprendere la 
peculiarità chimico-fisica di un alimento 
e le complesse reazioni che avvengono a 
seguito della sua cottura, insieme a tante 
altre tecniche culinarie.
Così afferma la Prof.ssa Caterina Gen-
tilesca: “Insegnando Scienze degli ali-
menti presso l’Istituto alberghiero ho 
avuto modo di approfondire lo studio 
della chimica in cucina, un ambito per 
noi chimici poco esplorato. E’ stata per 
me una piacevole novità che mi ha mol-
to incuriosita e mi ha dato nuovi stimoli 
per attuare una didattica maggiormente 
applicativa e meno astratta. La Prof.ssa 
Lucia Santarsiero, docente di laboratorio 
di enogastronomia, ritiene che la tradizio-
ne debba necessariamente mescolarsi con 
l’innovazione e che, attraverso la cucina 
molecolare si possano “creare” ottimi pro-
dotti, maggiormente “attraenti” e capaci di 
“risvegliare” interesse per un determinato 
locale definito monotono nella proposta 
gastronomica.
Abbiamo raccolto le impressioni degli 
alunni partecipanti; con entusiasmo han-
no espresso il loro punto di vista.
Francesco Piastrella riesce appena ad 
esprimere la sua soddisfazione: “E’ sta-
ta un’emozione immensa. La voglia di 
confrontarsi con i chimici e il desiderio 

La cucina tra tradizione 
e innovazione
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di apprendere cose che fino ad ora cono-
scevo in minima parte mi hanno dato una 
motivazione in più per ampliare la mia 
conoscenza e applicare ciò che ho appreso 
in nuove proposte culinarie.” Stessa mo-
tivazione per Luca Del Monte: “E’ stata 
una esperienza fantastica. Ho conosciuto 
e apprezzato le applicazioni della chimica 
in cucina e ora nutro il desiderio di ap-
profondire la tematica affinché un giorno 
io possa realizzare fantastici piatti “inno-
vativi.” Aggiunge Gerardo Cicchino: “Sì, 
è stata davvero una bella esperienza. Il 
mondo della gastronomia molecolare è 
molto interessante e in esso la cultura e la 
tradizione si sposano con l’innovazione.”
Michela Laluce precisa: “Per me è stato 
emozionante oltre che motivo di orgoglio 
poter parlare in un’aula universitaria ed a 
una platea di studenti, professori e chimi-
ci professionisti del nostro esperimento di 
cucina innovativa.” Contenta anche Fran-
cesca Musto: “E’ stato molto interessante 
avvicinarci alla gastronomia molecolare 
e molto piacevole  e istruttivo l’incontro 
con studenti di altre scuole con i quali 
abbiamo potuto confrontarci attraverso 
gli esperimenti proposti all’Università.” 
Chiude Antonio Zollo: “E’ stata un’espe-
rienza divertente, coinvolgente e altamen-
te formativa. Gli esperimenti realizzati in 
prima persona nonché quelli proposti da-
gli altri studenti ci hanno fatto apprezzare 
ancor più il mondo della chimica e le sue 
applicazioni in cucina. E non solo.”

Parola alle donne…  
donne di parola

Festival della
Potenza 16 maggio 2017 

Aula Magna- Rione Francioso
Università degli Studi 

della Basilicata 

Comitato organizzatore:
Giuliana Bianco, Sergio Brutti, Alessandro Buchicchio,  Sabino Bufo, Luciano D’Alessio, Maria Funicello, Filomena Lelario

Ore 9,30 Saluto delle autorità accademiche
Aurelia Sole, Magnifica Rettrice Università degli Studi della Basilicata
Faustino Bisaccia, Direttore Dipartimento di Scienze
Angela De Bonis, Coordinatore Corso di Studio in Chimica
Ore 10,00 I chimici si raccontano
Interventi dei dottori:
Fiorella Messina, Francesco Tramutola
Ore 10,30 Cucina molecolare: esplosione di menta
a cura dell’Istituto Alberghiero ”Guglielmo Gasparrini” di Melfi
Ore 11,00 Premiazione finale regionale dei Giochi della Chimica
Ore 11,30 La chimica dà spettacolo
a cura dell’I.T.I.S. “16 Agosto 1860” di Corleto Perticara
Ore 12,30 Buffet

PROGRAMMA
Società Chimica Italiana

Sezione Basilicata

Un evento per celebrare il diritto al voto della donna  
e la loro emancipazione

Le donne del ’46 è un’espressione 
con cui ci si riferisce comunemente 
alle prime donne italiane che nel 
1946 poterono andare a votare: fino 
ad allora in Italia il diritto di voto 
era limitato agli uomini. Questo fu 
l’inizio di una serie di traguardi rag-
giunti nel campo del diritto e dell’e-
mancipazione della donna. Una 
lotta che dura ancora oggi, prota-
gonista attuale e ancora presente 
nella cronaca italiana. Certamente 
(e fortunatamente) la donna oggi 
ha superato di gran passo la gabbia 
di una ingiusta “cerchia del lavoro 
maschile”: le donne oggi sono af-
fermati dottori, grandi lavoratrici, 
operaie. Il loro diritto si è evoluto 

permettendo una vera e propria rivoluzione, un ribaltamento di prospettiva che ha por-
tato la donna a manifestare il proprio protagonismo nella società e nel lavoro.  Madre 
Teresa di Calcutta, Rita Levi Montalcini, Maria Montessori, Samanhta Cristoforetti. 
Distintesi per merito, intraprendenza e nobile coraggio, queste donne hanno segnato 
e segneranno ancora la storia dell’umanità. A queste e ad altre figure di primo piano, 
l’istituto Gasparrini ha dedicato il suo tradizionale pranzo di gala. Il nome dell’evento 
“Parola alle Donne… Donne di Parola” ha voluto sottolineare il senso profondo che 
risiede nella prospettiva storica e ideale in cui la figura della donna è a mano a mano 
emersa in tutta la sua unicità, riuscendo ad attrarre – con fascino, ma anche andando 
incontro a resistenze – l’attenzione di psicologi e filosofi, sociologi ed artisti. Questo 
pranzo – come tanti che la scuola ha avuto il piacere di organizzare e condividere con 
la cittadinanza – non è stato solo un pranzo ma anche un’iniziativa  di grande valenza 
educativa, che ha visto coinvolti gli studenti in un’opera concreta di autofinanziamento 
delle attività didattiche in quanto con i proventi della manifestazione, sarà acquistato un 
forno per la riqualificazione del patrimonio utensile scolastico e ciò va detto anche per 
evidenziare che il Gasparrini non beneficia di fondi esterni. Ha partecipato all’evento 
Rosa Gentile la vicepresidente nazionale di Confartigianato. Gli studenti hanno biso-
gno di testimoni veri, credibili, che sappiano affermare il valore della professione come 
servizio ed opportunità di crescita sociale, per promuovere con coraggio la cultura del 
lavoro e dell’imprenditorialità, nelle alterne stagioni della crisi e del successo. La scuola, 
in forza della sua missione educativa, non può che favorire le condizioni perché i giova-
ni possano incontrare i testimoni di questo coraggio; gli uomini e le donne che hanno 
saputo con coerenza e tenacia realizzare i loro sogni. 

PRANZO DI GALA

Alessio Pacifico, VA cucina



44

Una panchina 
rossa per dire 
NO 
alla violenza 
contro le donne

Melfi aderisce al progetto 
“Panchine Rosse” della 
Commissione Regionale 
Pari Opportunità.
Nei primi mesi del 2016, le statistiche par-
lano già di 116 donne uccise in Italia. Nella 
stragrande maggioranza dei casi gli assas-
sini sono all’interno della famiglia, mariti 
(36 per cento), partner (18), parenti (13), 
ex (9), persino figli (11). Secondo i dati 
della Polizia e dell’Istat una donna su 4, 
nell’arco della vita, subisce violenza, e negli 
ultimi nove anni, ha stabilito un rapporto 
dell’Eurispes, «il fenomeno è aumenta-
to del 300 per cento». L’Italia, purtroppo, 
entra in questa casistica. Davvero siamo 
messi così  male? 
A sentire la coordinatrice della Commis-
sione Pari opportunità del Consiglio Fo-
rense Susanna Pisano pare proprio di sì: 
solo il 6 per cento delle donne italiane de-
nuncia la violenza subita. «La nostra è una 
piaga silenziosa e nascosta», dice. 
L’obiettivo mondiale contro la violenza 
sulle donne è contrastare una piaga che 
affligge ancora il 35 per cento delle don-
ne nel mondo. Il 25 novembre si celebra 
la Giornata mondiale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne istituita 
dalle Nazioni Unite. 
Anche il Comune di Melfi ha aderito al 
progetto proposto dalla Crpo dipingendo 
di rosso una panchina della città in ricordo 
delle vittime di un fenomeno in crescita 
esponenziale. La panchina di Melfi vuole 
essere un invito al rispetto delle donne. Un 
invito a creare un argine contro la violenza 
di genere, ad educare i ragazzi al rifiuto di 
ogni forma di prevaricazione.                                                                         
“La violenza è l’ultimo rifugio degli in-
capaci”. È la frase scritta sulla panchina 
rossa, simbolo della lotta alla violenza sul-
le donne.

Classe III B cucina

I musei di Scienze Naturali e di Fisica del “ Gasparri-
ni” aprono al pubblico
Nell’Istituto Gasparrini c’è un luogo, che più di altri, rimanda alla memoria l’antica 
storia e il prestigio di questa scuola. Questo luogo è il Museo. Alcuni non ne conoscono 
neppure l’esistenza, tanti lo hanno visitato perché ex alunni, molti da oggi potranno 
condividere con noi questo patrimonio. 
Per l’esattezza, si tratta del Museo di Scienze Naturali e del Museo di Fisica. 

Museo di scienze naturali  
e museo di fisica: patrimonio 
unico da valorizzare
Maria Luisa Graziano • Beatrice Grieco • Ludovica Lioy - 3° Turismo
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All’attivo, ci sono due progetti per con-
servare, valorizzare e rinnovare questi 
luoghi pieni di cultura. 
Da due anni lavoriamo all’ “Inventario 
Multimediale dei Musei del Gasparrini”. 
Il progetto, svolto con il Prof. Mauro Di 
Chicco, nonché direttore dei Musei, ha 
l’obiettivo di inventariare tutti i reperti e 
creare un archivio multimediale consulta-
bile on line. 
Durante i pomeriggi trascorsi a scuola, 
abbiamo sempre più sentito questi mu-
sei nient’affatto come luoghi “noiosi”. 
Ci sono oggetti che, prima d’ora, erano 
per noi sconosciuti, altri che sono stati 
scoperti nei depositi, e noi oggi questo 
luogo lo sentiamo un po’ più nostro; ce 
ne rendiamo conto anche per la cura che 
riserviamo ad ogni singolo pezzo, carico 
di valore e di pregio.
Un altro progetto, avviato quest’anno per 
la prima volta insieme alla Dott.ssa Silvia 
Possidente, è “Musei Aperti”. 
L’obiettivo primario del progetto consi-
ste nel dare l’opportunità, ad un pubbli-
co esterno all’Istituto, di visitare i nostri 
Musei di Scienze Naturali e di Fisica. A 
partire dal prossimo anno scolastico, po-
trebbe essere predisposto un calendario di 
aperture, in modo tale da inserire stabil-
mente il Gasparrini nel percorso culturale 
e museale dell’area del Vulture.
Inoltre, abbiamo affrontato il tema della 
didattica museale, dell’approccio dei più 
giovani a questo settore ancora in forte 
“crisi d’attrazione” e delle tecniche d’al-
lestimento, per poter sempre più offrire 
al visitatore un percorso emozionante e 
coinvolgente. 

Il progetto, però, aveva anche un’altra 
finalità: prepararci al meglio nel nostro 
ruolo di guide turistiche. A tal fine, ab-
biamo svolto, infatti, un modulo sulla 
comunicazione non verbale e di public 
speaking. E’ stato davvero istruttivo e non 
solo per il nostro futuro professionale, ma 
anche nella vita di tutti i giorni per poter 
meglio veicolare i nostri intenti e le nostre 
parole e per poter meglio interagire con i 
nostri interlocutori.
A conclusione di questo percorso abbia-
mo organizzato l’evento “Un Notte al 
Museo”. Il 3 giugno 2017, infatti, i Mu-
sei di Scienze Naturali e di Fisica hanno 
aperto per la prima volta in orario serale e 
noi ragazzi abbiamo avuto la possibilità di 
fare le “guide turistiche”. 
L’evento ha riscosso molto successo e pre-
vediamo di ripetere l’esperienza a breve, 
mostrandovi tutto il nostro entusiasmo 
perché crediamo nella cultura, nella scuo-
la che dà queste opportunità e nell’indi-
rizzo di studio intrapreso.

Borghi: viaggio 
italiano ai confini 
della meraviglia
Francesca Fonso •  Simona Bagnoli -   
IIID Alberghiero
Donatello Prota - IV C- Alberghiero 

Francesca Fonso, Simona Bagnoli e Do-
natello Prota, studenti dell’Istituto “Ga-
sparrini” di Melfi, accompagnati dagli 
insegnanti Emidio Anania, Antonella 
Montanarella e dal dirigente scolastico, 
prof. Michele Masciale, hanno rappresen-
tato la Basilicata nell’ambito delle inizia-
tive organizzate intorno alla suggestiva e 
spettacolare mostra-evento “Borghi: Viag-
gio italiano ai confini della meraviglia” uffi-
cialmente inaugurata lo scorso 6 maggio 
dal Ministro Dario Franceschini, presso 
il complesso delle Terme di Diocleziano 
a Roma. Le finalità di questo percorso 
interregionale finanziato dal MIBACT e 
promosso dal Touring Club sono la va-
lorizzazione e la riscoperta dello straor-
dinario patrimonio naturalistico, umano, 
artistico, culturale ed enogastronomico 
dei Borghi Italiani. “Le attività del no-
stro Istituto, intendono non solo ampliare 
l’offerta formativa che predisponiamo per 
rendere sempre più efficiente e competi-
tiva la nostra scuola – ha dichiarato il Di-
rigente Scolastico M. Masciale: la nostra 
ambizione è soprattutto quella di rappre-
sentare al meglio la nostra Regione cre-
ando intorno alla Basilicata un interesse 
tale da favorire e incentivare un risultato 
che agisce su un duplice piano, promuo-
vendo il territorio e le sue tipicità paesag-
gistico-naturalistiche e agroalimentari 
creando, contestualmente, opportunità 
e ottime vetrine, ovviamente, anche per 
i nostri studenti, per i loro progetti e la 
valorizzazione delle loro professionalità”. 
Per noi è stata una bellissima esperienza!
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Un’alunna dell’Indirizzo 
Economico partecipa alla 
fase nazionale della nota 
competizione scientifica         
    
“Equipaggiato dei suoi cinque sensi, l ’uo-
mo esplora l ’universo attorno a lui e chia-
ma l ’avventura Scienza”

 E. H.

Il 29 marzo 2017 presso l’Università 
degli Studi della Basilicata, si è tenuta 
la prova regionale delle Olimpiadi delle 
Scienze. La competizione, giunta alla 
XV edizione, è organizzata dall’Anisn 

– Associazione Nazionale Insegnanti di 
Scienze Naturali in collaborazione con 
Humanitas University, Ateneo non sta-
tale dedicato alle scienze mediche. L’o-
biettivo è quello di veicolare nella scuo-
la lo spirito della ricerca, il suo habitus e 
la sua stessa creatività, con un approccio 
allo studio dei fenomeni secondo diver-
si punti di vista e, incrociando il sapere 
delle diverse discipline, allenare il pen-
siero divergente.
Con tali premesse e finalità, il Gaspar-
rini di Melfi ha colto al volo l’occasione 
di mettersi alla prova. 
Gli alunni dell’Indirizzo Economico 
che hanno preso parte alla competi-
zione sono: Kanchev Stilian (2A Turi-

smo), Lallo Michele (2B AFM), Nittoli 
Chiara (2° AFM) e Spalierno Matteo 
(2B AFM).
Scelti previa selezione d’istituto, e pre-
parati dal prof. di Scienze Mauro Di 
Chicco, i ragazzi hanno sostenuto una 
prova della durata di 80 minuti, la quale 
consisteva in trenta quesiti di Scienze 
della Terra e Scienze della vita.
Con grande orgoglio per l’Istituto mel-
fitano, l’alunna Chiara Nittoli ha con-
quistato il terzo posto nella categoria 
Biennio, accedendo così alla fase nazio-
nale che si terrà a Senigallia (AN) dal 
12 al 14 maggio, e ottenuto, inoltre, il 
podio più alto tra i partecipanti degli 
Istituti Tecnici.

Spalierno Matteo

Luigi tra i vincitori 
della summer school 
di Alma
Luigi Sfera tra i 40 studenti  
più talentuosi d’Italia ammessi  
alla Summer school della prestigiosa 
scuola di cucina Alma
Luigi Sfera, studente dell’Istituto Alberghiero “ Gasparrini” di Melfi, ha par-
tecipato alla Summer School di Alma, la prestigiosa Scuola Internazionale di 
Cucina Italiana, di cui è rettore Gualtiero Marchesi. Delle decine di migliaia 
di ragazzi degli Istituti Alberghieri di tutta Italia, che hanno partecipato alla 
selezione, solo 40 hanno avuto la possibilità di frequentare il corso premio 
della durata di una settimana, che Alma promuove con cadenza annuale per 
offrire ai giovani un’attività formativa di altissimo livello. Alla selezione han-
no partecipato 16 Regioni, tra cui la Basilicata con il “ Gasparrini” di Melfi.  
La Summer School ha attivato due indirizzi: il primo dedicato alla Cucina e 
alla Pasticceria, il secondo alla Sala e alla Sommellerie.

L’istituto Gasparrini vincitore  
alle Olimpiadi delle scienze
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Lo staff degli studenti del Concorso Basilicata a Tavola

Basilicata a Tavola:  
Una Scuola Eccellente!

Durante la settimana di formazione, 
svoltasi presso la Reggia di Colorno, i ra-
gazzi hanno avuto la possibilità di capire 
cosa significhi studiare in Alma e quale 
sia l’impegno richiesto agli aspiranti pro-
fessionisti del mondo della Ristorazione 
e della sala. Come riportato da Vulture-
news.net  “  Il programma della Summer 
School è stato estremamente variegato: 
si è spaziato da lezioni di storia e cultura 
dell’alimentazione a quelle sulle tecniche 
di cottura e sullo stile di servizio, passan-
do per approfondimenti sul grande patri-
monio dei formaggi italiani e sul mondo 
della birra. Non sono mancati i momenti 
pratici: dalla preparazione di un buffet di 
gala all’allestimento della sala, per arrivare 
ad una visita mattutina all’orto per sele-
zione delle materie prime”. 

A Luigi facciamo i nostri complimenti, 
orgogliosi di avere, tra i nostri studenti, 
un talento come lui!

Anche quest’anno si è svolto con grande successo il Concorso Internazionale “Basili-
cata a tavola”(5-8 aprile 2017), indetto e organizzato dall’I.I.S. Gasparrini di Melfi. 
Giunto all’VII edizione, “Basilicata a Tavola” è L’UNICO tra i Concorsi degli Isti-
tuti professionali d’Italia ad aver ottenuto il riconoscimento di Eccellenza nazionale 
MIUR. In più, quella del Gasparrini è l’unica iniziativa formativa lucana che coniuga in 
modo innovativo cultura enogastronomica e turismo. L’intuito, la capacità organizzativa 
e di sintesi del Dirigente Scolastico del Gasparrini di Melfi, prof. Michele Masciale,  

Una breve intervista all’alunna vincitrice

Quale la tua esperienza sulla parteci-
pazione all’Olimpiade?

E’ stata un’esperienza nuova per me. 
Ho imparato tante cose in un contesto 
e con modalità completamente diverse 
dal solito ambiente classe. La compe-
tizione, inoltre, mi ha insegnato che 
se pur ci sono lacune, con l’impegno si 
possono superare i limiti e raggiungere 
alti obiettivi. 

Ti aspettavi di ottenere questo risul-
tato?

No, non mi aspettavo di raggiungere 
questo traguardo, ma il risultato otte-
nuto mi spinge ad avere più fiducia in 
me stessa, perché è così che arrivano le 
soddisfazioni.

Il Gasparrini, ancora una volta, si con-
ferma esempio di buona scuola, cultura, 
impegno e tenacia.
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del team di docenti della segreteria orga-
nizzativa che coordina e gestisce le fasi di 
allestimento e svolgimento del Concorso 
e della gara, hanno permesso di portare 
in Basilicata ben 27 istituti provenienti 
da diverse regioni e città d’Italia, pro-
muovendo e favorendo, così, non solo le 
attitudini, le specificità e le professionalità 
dei suoi studenti, quanto agendo da po-
tente cassa di risonanza per la nostra re-
gione. “Basilicata a tavola” è un’occasione 
preziosa di scambio culturale e di crescita 
per l’intera comunità e soprattutto per le 
nuove generazioni oltre ad avere il merito 
di puntare alla valorizzazione della “lu-
canità” come elemento identitario da ri-
scoprire, obiettivo perseguito innescando 
dinamiche fondate sulla contaminazione 
e sul confronto con altre culture regionali, 
se è vero che il Made in Italy va integrato 
con le peculiarità dei singoli territori, in 

una visione complessiva realmente creati-
va e stimolante. 
Per il sindaco Livio Valvano “l’inseri-
mento nel programma ministeriale per la 
valorizzazione delle eccellenze del MIUR 
del Concorso, promosso e organizzato 
dall’Istituto d’Istruzione superiore “G. 
Gasparrini” di Melfi, contribuisce a dare 
lustro all’intera realtà scolastica lucana 
e in particolar modo alla città di Melfi. 
Quella di ‘Basilicata a tavola’ è una for-
mula vincente, un risultato centrato che ci 
sprona a investire e a credere con sempre 
maggiore convinzione in una Scuola di 
qualità”
Lo staff del Gasparrini è all’opera tutto 
l’anno per garantire con efficienza i ser-
vizi di gestione ed organizzazione della 
manifestazione enogastronomica più im-
portante della scuola lucana – specifica il 
Dirigente Scolastico Michele Masciale. 

Coniughiamo tradizione e innovazione 
con passione e competenza, per agevolare 
la formazione professionale dei giovani 
italiani; a tal proposito, anche quest’anno, 
le prove concorsuali saranno trasmesse in 
diretta streaming. In più, l’inserimento 
del Concorso nel Programma ministe-
riale per la valorizzazione delle eccellenze 
attesta la valenza formativa della nostra 
proposta: siamo una scuola inclusiva a 
caccia di eccellenze.”
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Quattro ragazzi del Ga-
sparrini di Melfi settore 
alberghiero sono stati se-
lezionati dal Ministero per 
una maratona progettuale 
sullo spreco alimentare  
che si è svolta a Milano  
l’8 e il 9 maggio

Il Ministero dell’Istruzione ha selezionato 
in tutta Italia 60 alunni  per partecipare al 
“Waste Hackathon”, una maratona sullo 
spreco alimentare. Tra i concorrenti han-
no partecipato anche 4 alunni dell’Istituto 
Gasparrinidi Melfi settore Alberghiero: 
Maria Teora, Carine Prisca Moise, Vito 
Larovere, Daniele Dell’Olio (classe IV 
B Enogastronomia), accompagnati dalla 
prof.ssa Matilde Calandrelli. L’hacka-
thon è una maratona progettuale (hack: 
sovvertire le regole,athon: maratona) dal 
tema: come trasformare un waste (rifiuto) 
in una risorsa?
Si potevano seguire due strade:pensare 
al cibo prima che diventi spreco oppure 

prendere lo spreco e farlo diventare risor-
sa.Il risultato poteva essere: un prodotto, 
un servizio, una campagna di informazio-
ne.Il risultato doveva essere:realizzabile, 
efficace, sostenibile (economicamente, 
per l’ambiente). Le varie fasi della “com-
petizione” sono state intervallate da stre-
pitosi eventi, uno fra tutti la partecipazio-
ne alla conferenza dell’ex presidente degli 
Stati Uniti Barack H. Obama. 
Tanti i risultati ottenuti, tutti originali ed 
interessanti: ideazione di campagne di 
informazione sullo spreco alimentare da 
attuare nelle scuole con l’aiuto della ma-
scotte “Romolo il cocomero”, produzione 
di packaging bioattivi per prolungare la 
conservazione di prodotti alimentari, or-
ganizzazione di ristoranti che recupera-
no alimenti per trasformarli in pasti per 
enti caritatevoli, ideazione di un gioco di 
società sul tema dello spreco alimentare, 
organizzazione di una raccolta di cibo in 
scadenza nei condomini per consegnarli 
alle aziende agricole per produzione di 
compost in cambio di prodotti agroali-
mentari, ideazione di App per divulgare 
le informazioni. Insomma idee sicura-
mente da tener presente e fare in modo 

che si trasformino in realtà.
Tutto questo è stato raccontato alla Mini-
stra dell’Istruzione Valeria Fedeli che ha 
incontrato i partecipanti ed ha ascoltato 
con grande interesse i lavori mostrando 
entusiasmo e complimentandosi con tutti 
i ragazzi.Al termine ha premiato i vinci-
tori che come premio parteciperanno al 
G7 dell’Agricoltura che si terrà a Berga-
mo il prossimo ottobre.
Chiediamo alla prof.ssa Calandrelli di la-
sciarci un commento finale sull’esperien-
za: “essere stati selezionati dal Ministero per 
la partecipazione all’hackathon sullo speco 
alimentare per noi è stato un onore e ha gra-
tificato tutto il lavoro che quotidianamente 
svolgiamo con gli alunni. L’hackathon è un 
metodo per generare idee con una metodica 
che mette i ragazzi al centro dell’iniziativa 
ed è proprio questo che sta alla base dell’ope-
rare quotidiano dell’Istituto Gasparrini.Per 
Maria, Carine, Vito e Daniele è stata un 
esperienza indimenticabile: lavorare, con-
frontarsi e creare con tanti altri ragazzi pro-
venienti da tutta Italia è stato meraviglioso 
e molto formativo!” 

Waste Hackathon
Maria Teora • Carine Prisca Moise • Vito Larovere • Daniele Dell’Olio (classe IV B- Alberghiero)
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Intercultura

Lo scambio interculturale con la Polo-
nia è stata una delle esperienze più belle 
e formative della nostra vita.
Visitare un altro paese, conoscere un’al-
tra cultura, confondersi con persone che 
hanno modi di vivere diversi dai nostri, 
ti fa crescere, e anche tanto!!!
Noi ragazzi del Settore economico-tec-
nologico del Gasparrini, abbiamo ospi-
tato per una settimana alcuni ragazzi 
polacchi, precisamente dal 20 al 29 
Ottobre, periodo che coincideva con 
la nostra Sagra della castagna. In quei 
giorni i nostri ospiti hanno avuto modo 
di vedere e conoscere molte particola-
rità del nostro paese e per noi è stato 
bello vederli felicemente immersi nelle 
nostre tradizioni.
A loro volta  hanno ospitato noi e le 
nostre professoresse di lingua inglese 
Raffaella Di maio e Maria Paola Fullo-
ne dall’1 all’8 Aprile nella loro città di 
Miechòw, in Polonia.

A nostro avviso una settimana è troppo 
poco per riuscire a conoscere la cultura 
di un altro paese, ma abbiamo cercato 
di utilizzarla al meglio vivendo insieme 
momenti indimenticabili!
Molti di noi erano preoccupati soprat-
tutto per le tradizioni culinarie che 
avrebbero trovato; abbandonare pa-
sta,pizza e piatti tipici italiani per man-
giare zuppe ci preoccupava un pò, ma 
una volta lì, mangiare con i polacchi i 
loro piatti ci è sembrato del tutto na-
turale.
Ci siamo volentieri immersi nei loro usi 
e costumi e, anche se per poco,ci siamo 
sentiti dei veri polacchi ,grazie anche 
all’accoglienza delle famiglie ospitanti.
E’stao uno scambio che ci ha arricchi-
to tanto, come alunni ma, soprattutto, 
come persone.

Melfi verso Polonia
Letizia Addimando • Marco Cammarelle • Gemma Caruso 

Rosa Mottola • Antonella Petrino • Giada Prota

Gli alunni  del settore Economico-tecnologico  
del Gasparrini volano in Polonia con Intercultura

...L’ho immaginato più volte prima 
della partenza! La curiosità di cono-
scere, di studiare le materie di sempre 
in una lingua diversa e provarne delle 
nuove, di scoprire pian piano un modo 
diverso di fare scuola!
Sono arrivata in Argentina di venerdì, 
quindi ho avuto un po’ di tempo per 
prepararmi al gran giorno! 
La giornata di domenica l’ho passata 
oscillando tra felicidad, paura, nervio-
sismo, voglia di conoscere ed ansia! 
Passavo  continuamente da uno stato 
d’animo all’altro e la mia mente era 
piena di pensieri. La noche è stato un 
po’ difficile addormentarmi, ma alla 
fine ce l’ho fatta! 
Sono qui, pronta per alzarmi ed af-
frontare questa aventura! 
Inizio a prepararmi, ed in pochissimo 
tempo sto già scendendo le scale per 
uscire di casa! 
Entro nell’auto, il tragitto da casa a 
scuola sembrava eterno, quando final-
mente arriviamo! Scendo dalla mac-
china, chiudo lo sportello, ed insieme 
alla mia mamma ospitante, mi dirigo 
verso l’entrata. 
Vedo tanti niños e tanti chicos entrare da 
quella porta, tutti con la stessa unifor-
me e con la stessa faccia di chi non ha 
per niente voglia di iniziare una nuova 
settimana di scuola! Quelle facce erano 
completamente diverse dalla mia, che 

Il mio 
primo dìa 
al colegio...

Giorgia Lacavalla - 3° SIA
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Un alunno  
del Gasparrini parte per un 

programma annuale  
di Intercultura

Ricordo bene il giorno in cui scelsi Afs, in 
reltà non era per scambio interculturale o 
per imparare una nuova lingua, per me l’u-
nica vera ragione era quella di voler uscire 
dalla mia città, lontano dalla vita monoto-
na di tutti i giorni, così decisi di cogliere 
l’opportunità di andare all’estero per un 
anno. Il mio arrivo in Cina è stato entusia-
smante, tutto ai miei occhi era fantastico: 
la famiglia accogliente, la città di Anshan, 
le persone. Altrettanto emozionante è sta-
to il mio primo giorno di scuola e ricor-
do ancora con simpatia il trambusto con 
cui mi accolsero i miei nuovi amici cinesi. 
Nonostante le difficoltà incontrate in que-
sto anno, ritengo che questa esperienza 

segnerà profondamente la mia crescita 
futura; sarò per sempre particolarmente 
grato ai miei amici di scuola, che mi hanno 
insegnato soprattutto cosa vuol dire essere 
dediti allo studio. Spero di poter un giorno 
diventare come loro, un vero studente, uno 
studente con degli obiettivi, che riconosce 
l’arrivo dell’imminente futuro, lo studente 
che non sono mai stato a causa di cultura 
ed educazione completamente differenti. 
Così come sarò sempre grato alla coordi-
natrice della classe cinese, a cui ho sempre 
guardato come ad una mamma piuttosto 
che a una professoressa; una donna con 
l’abilità di insegnare a cinquanta alunni in 
modo emozionante, interessante e coin-
volgente, ogni giorno, uno dopo l’altro; 
nessun alunno era distratto o annoiato.    Il 
viaggio mi ha aiutato a guardarmi dentro, è 
stato “ un amico”, a volte insidioso, che mi 
ha dimostrato come il bagaglio più pesante 
sia la mente vuota.

Un anno in Cina
Gianluca Volgare - 3° Turismo

DIARIO DI BORDO

invece era super sveglia e riposata, con 
un sorriso sul volto che non riuscivo a 
trattenere e con gli ojos che brillavano 
per la tanta voglia di conoscere! 
Mia mamma ospitante insieme alla 
direttrice mi accompagnano davanti la 
porta della classe, faccio un bel respiro 
e ripeto nella mente “Posso farcela!”, 
mentre sentivo l’agitazione e l’eccita-
zione nello stomaco ed il corazòn mi 
batteva fortissimo! 
La direttrice apre la porta e mi fa en-
trare, presentandomi alla classe. Tutti i 
miei compañeros mi accolgono con un 
grande applauso ed uno dopo l’altro mi 
vengono a salutare e si presentano. Per 
me, avevano preparato una colazione 
con una serie di dolci tipici argentini, 
latte, thè e l’immancabile mate! Un 
chico inizia a suonare la chitarra e tutti 
insieme iniziano a cantare una canzo-
ne, guardandomi e sorridendomi! Ed 
ecco che finalmente l’agitazione passa 
ed arriva la tranquilidad e la felicità di 
stare così bene in un mondo così di-
verso!
Adesso, a distanza di un mese, sono 
ancora più feliz del primo giorno! I 
miei compagni di classe sono simpati-
cissimi e super disponibili e mi hanno 
fatto integrare subito e facilmente! 
La scuola argentina è diversissima da 
quella italiana: il rapporto con i profes-
sori è molto meno formale, addirittu-
ra vengono chiamati dagli alunni per 
nome, cosa che in Italia risulta una for-
ma di maleducazione; anche le prove 
sono diverse, ed alcune di esse vengono 
svolte in gruppo. 
La scuola a cui sono stata iscritta è par-
rocchiale, e ci sono alcune regole, a cui 
non ero abituata, da dover rispettare! 
Bisogna indossare sempre la divisa in 
modo giusto, indossando i pantaloni 
nei giorni in cui si va in palestra, e la 
gonna gli altri giorni.
Le ragazze non possono truccarsi e 
devono portare sempre i capelli legati, 
mentre i ragazzi non devono avere la 
barba.
Ringrazio la mia famiglia, la mia scuo-
la, Intercultura e tutti i volontari,che 
mi hanno permesso di vivere questa 
meravigliosa esperienza in un paese 
meraviglioso: l’ARGENTINA! 
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Progetti

Gli alunni del settore eco-
nomico-tecnologico del 
Gasparrini , partecipano al 
progetto Anime in pena

“Noi siamo quello che facciamo” ripeteva la 
responsabile dell’associazione teatrale “La 
buona creanza”, Lucilla Falcone, organiz-
zatrice con la nostra scuola del progetto 
sulla legalità Anime in pena.  Difatti sono 
proprio le nostre azioni, più o meno con-
sapevoli, a contraddistinguerci  gli uni 
dagli altri: senza quelle azioni saremmo 
tutti uguali, scheletri ambulanti ricoperti 
di pelle e muscoli. “L’apparenza inganna”: 
questa affermazione non deve essere vista 
come una difesa del “criminale”, perché è 
giusto far pagare chi sbaglia. Potrebbe, in-
vece, essere considerata come un’offerta di 
aiuto, un modo per dire a queste persone 
che noi ci siamo, perché è ovvio che han-
no davvero bisogno di noi.  Probabilmen-
te questa convinzione è la stessa che ha 

spinto l’associazione a decidere di portare 
l’arte del teatro proprio in quel luogo. Con 
alcuni detenuti hanno realizzato uno spet-
tacolo teatrale che, ispirandosi alla storia 
del viaggio di Ulisse, raccontava i reati che 
i detenuti stessi avevano commesso. Dalle 
loro interpretazioni, emergeva la tristezza 
e il dolore che essi provavano per tutto 
ciò che avevano lasciato fuori da quelle 
mura. Il loro era un racconto metaforico 
che, però, spingeva noi spettatori a pen-
sare alle loro vite: erano uomini che, ov-
viamente, non si trovavano lì per caso, ma 
fortunatamente, erano consapevoli di non 
aver preso la strada giusta. Uno spettacolo 
che non è facile da dimenticare, uno spet-
tacolo forte, che ti “obbliga” a credere che 
il carcere sia un posto molto diverso da 
quello che pensiamo. Dopo aver visto la 
loro rappresentazione, molti di noi  han-
no cambiato il loro modo di concepire 
quel luogo ma, soprattutto,  di vedere 
quelle persone.  Infatti, appena entrati in 
carcere, abbiamo provato una sensazione 

di disagio, una sensazione così forte che 
portava a pensare che quella sarebbe stata 
l’ultima volta che saremmo entrati in un 
luogo del genere. Però, dopo aver visto gli 
occhi di quelle persone, capisci che l’idea 
che ti eri fatto era sbagliata. Forse uno dei 
punti di forza del carcere è proprio que-
sto: dare l’opportunità di capire che non 
bisogna ricadere nell’errore commesso. 
Una seconda possibilità viene data sem-
pre a tutti. Quest’ultima non deve essere 
vista, però, come una concessione fatta, 
ma come una chance da cogliere al volo, 
un’occasione che non si ripeterà. Il tempo 
per dimostrare che si è una persona mi-
gliore non è illimitato ma comunque è 
abbastanza lungo. Questi uomini hanno 
accettato la sfida: hanno colto l’attimo 
e, con lo spettacolo, hanno recuperato le 
loro vite.  Il passato e le azioni fatte, non 
sono rimaste chiuse in un cassetto che 
non verrà mai più riaperto: sono diven-
tati dei tasselli necessari per completare il 
puzzle del loro futuro.  

Come Ulisse in mezzo al mare
Annamaria Bocchino - III SIA • Alyssa Valvano - VA Turismo



13Progetti

L’affascinante percorso negli stati d’animo 
umani organizzato per le classi 
quarte e quinte del settore Alberghiero 
dell’I.I.S. “G. Gasparrini” di Melfi
Gli stati d’animo sono il canale privile-
giato per interagire con gli altri e com-
prendere noi stessi. Ciascuno di noi è alla 
continua ricerca di emozioni e i ragazzi 
sono, a ragion veduta, attratti da tutto ciò 
che è pathos. I sentimenti sono troppo te-
nui per la loro vulcanica energia. Anche 
l’adolescente più pacato va alla ricerca di 
emozioni forti e l’unica vera chiave d’ac-
cesso al loro cuore e comprendere che 
non si può interagire con loro in modo 
tiepido, pacato, distaccato. La loro anima 
ha bisogno di fuoco, di ghiaccio, di tem-
pesta e di lava incandescente. Ho voluto 
coinvolgere in un approfondito studio 
dell’animo umano gli studenti delle classi 
quarte e quinte del Settore Alberghiero 
dell’I.I.S. “G. Gasparrini” di Melfi, gui-
dandoli nell’intricato e suadente mondo 
dei sentimenti e delle emozioni umane. 
Ci siamo focalizzati sulle emozioni uni-
versali descritte dal prof. Paul Edman nei 
suoi studi e abbiamo fatto in modo che 
esse si incarnassero in vita vera, fatta di 
arte e di cucina. Da questo ambiziosissi-
mo progetto è nata l’idea di organizzare 
una cena spettacolo che unisse l’arte del-
la drammaturgia con quella della ricerca 
culinaria. Due alunne della 4C, Alessia 
Senzatela e Francesca Pia Salvatore, han-
no creato la trama e la sceneggiatura di un 
reading teatrale chiamato “Cuori Divisi”. 
Lo spirito che le ha ispirate è stato quello 
tipicamente provocatorio della loro età. 
Hanno parlato di amore, di omosessuali-
tà, di speranza e di morte. Hanno scritto 
la sceneggiatura sotto la mia supervisio-
ne, facendo in modo che ogni singolo 
monologo o dialogo fosse infarcito di 
espressioni fortemente emozionanti, che 
risuonasse nel cuore degli spettatori. La 
cena-spettacolo “Cuori Divisi” è stata al-
lestita presso la sala ristorante “A. Cezza” 

dell’Istituto Alberghiero “G .Gasparrini” 
di Melfi il 23 maggio 2017, davanti ad un 
attento pubblico. Protagonisti principali 
del reading teatrale sono stati Alessio Pa-
cifico, Francesco Piastrella e Francesca Pia 
Salvatore, con la preziosa partecipazione 
della prof.ssa Francesca Romano, che si è 
occupata anche della preparazione degli 
attori e della co-regia dello spettacolo. La 
particolarità dell’evento è merito del con-
tributo degli studenti Michele Macchia 
(indirizzo cucina), Giuseppe Bisceglia, 
Antonio D’Agostino e Aurora Troccola 
(indirizzo pasticceria) e Oriana Mec-
ca (indirizzo sala) che hanno tradotto le 
emozioni evocate durante lo spettacolo 
in cocktail e portate. La scelta dei colori, 
dell’impiattamento, degli ingredienti usa-
ti e del mix di sapori di ciascuna portata 
è stato studiato nei minimi particolari, 
al fine di rendere l’esperienza gastrono-
mica coinvolgente quanto quella dello 
spettacolo. Tutti i piatti sono stati creati 
a partire da prodotti tipici del territorio 
lucano e sono stati utilizzati per l’occa-
sione alcuni presidi Slow-Food della no-
stra regione, per sottolineare ancora una 
volta che è semplice e possibile conciliare 
estro creativo, alta qualità, prodotti tipici e 
rispetto per l’ambiente e il territorio, va-
lorizzando contemporaneamente molti 
aspetti della tradizione enogastronomici 
regionale. L’evento, patrocinato dall’As-
sociazione Slow-Food, è stata la chiusura 
più adeguata per l’VIII Concorso“Basili-
cata a Tavola” (eccellenza M.I.U.R.) e gli 
interventi tenuti dal Dirigente Scolastico, 
Prof. Michele Masciale, hanno messo in 
luce con ancora più intensità e pertinenza 
l’importanza di dare agli studenti i giusti 
mezzi per essere sia i futuri, eccellenti pro-
fessionisti del settore alberghiero e della 
ristorazione, che delle persone migliori, 
in grado di connettersi con le emozioni 
proprie e altrui e dare il proprio meglio in 
tutti gli ambiti della vita. 

Arte, cucina e psicologia 
vanno a cena insieme
Dott. Vincenzo Di Bernardo
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Nel corso della mia carriera scolastica, in 
questo Istituto, ho avuto modo di parte-
cipare a diversi corsi pomeridiani messi 
a disposizione della scuola, tra cui alcuni 
culturalmente formativi, atti ad incre-
mentare il nostro bagaglio di conoscenza, 
mentre altri vissuti particolarmente sul 
piano emozionale. 
Quest’anno ci è stato proposto un nuovo 
corso su una disciplina per noi completa-
mente nuova: l’Antropologia. Quasi tutta 
la mia classe vi ha partecipato e al termi-
ne del percorso, confrontandoci, siamo 
stati tutti contenti di avervi preso parte. I 
pomeriggi trascorsi a scuola, affrontando 
i temi alla base di questa nuova materia, 

sono stati per tutti noi molto istruttivi. 
L’“Antropologia Culturale”, in quan-
to disciplina, nasce nella seconda metà 
dell’Ottocento e si occupa dello studio 
dell’uomo dal punto di vista culturale; 
ciò ci ha aperto gli occhi su culture molto 
lontane da noi, non soltanto geografica-
mente, ma distanti anche per quanto ri-
guarda abitudini e stili di vita.
Ci sono tradizioni, rituali, che noi consi-
deriamo “strani”, insoliti, … ma chi decide 
ciò che è normale/strano da ciò che non 
lo è? Le “stranezze”, però, non apparten-
gono soltanto a popoli lontani, bensì an-
che la terra che calpestiamo, e che hanno 
calpestato i nostri avi, ha visto discorrere 

Antropologia: allarghiamo 
i nostri confini

BIAGIO MOCCIA - 5° TURISMO

Il corso di 
“Antropologia culturale” 

affascina gli alunni
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Quest’anno nel nostro istituto è stato avviato il progetto del 
trasferimento e dell’inventario della biblioteca dell’Istituto 
Gasparrini. Il progetto, a cura del prof. Mauro Di Chicco, 
è stato realizzato con l’aiuto di alcuni studenti delle classi 
2°AFM, 1°A TUR, 1°B TUR. Il lavoro è stato così svolto: in 
un primo momento abbiamo svuotato gli scaffali della vec-
chia aula-biblioteca e numerato i testi; poi si è proceduto con 
l’inventario al computer. Durante la sistemazione dei testi 
antichi, risalenti anche al 1700, la nostra curiosità e le nostre 
sensazioni da adolescenti, sono cresciute man mano.
Confrontandoci abbiamo scoperto di aver quasi tutti la stessa 
sensazione, ovvero quella di aver toccato con mano la nostra 
storia. Sempre più curiosi, aprivamo i testi per cercare di ca-
pirne il contenuto e, laddove non ne conoscevamo nè autore 
nè contenuti, il professore ci fornova tutte le informazioni 
a riguardo. Con impegno e con costanza abbiamo portato 
avanti questo entusiasmante progetto con l’obiettivo di poter 
mostrare il nostro lavoro a tutti coloro che vorranno visitare 
e lasciarsi affascinare dal patrimonio culturale della biblioteca 
dell’Istituto Gasparrini.

Trasferimento e inventario  
della biblioteca dell’Istituto  
Gasparrini
Francesca Pastore • Piastrella Sara

le più varie credenze e tradizioni. Analiz-
zandole ci siamo resi conto che nel nostro 
territorio erano frequenti manifestazioni 
come il “tarantismo” e altre rappresenta-
zioni magiche in cui intervenivano figure 
di “guaritori” e “maciare”. 
La tappa finale del corso è stata la visita al 
Museo Preistorico ed Etnografico “Luigi 
Pigorini” a Roma, che ci ha dato la possi-
bilità di vedere dal vivo, (e toccare, grazie 
al percorso tattile presente all’interno del 
museo) le opere d’arte e gli oggetti usa-
ti sia quotidianamente, sia per rituali, da 
alcuni popoli dell’Africa, delle Americhe 
e dell’Oceania. Inoltre, nella sezione dedi-
cata alla Preistoria, abbiamo fatto un tuf-

fo nelle nostre origini, tra quei reperti che 
sono oggetto di studio dell’“Antropologia 
Fisica” e  della “PaleoEtnologia”. 
Quando la prof.ssa Silvia Possidente, 
durante la visita al museo, ci ha mostra-
to le bambole Voodoo nella sezione delle 
Americhe, sono rimasto alquanto sbigot-
tito. Nel mio immaginario, la bambola 
Voodoo era una bambola di stoffa, molto 
diversa dalle vere bambole Voodoo pre-
senti al museo. 
La mia esperienza riassume, certamente, 
quello che è stato lo scopo di questo cor-
so e mi convince di aver imparato molto 
dai principi dell’antropologia, ossia ab-
battere gli stereotipi mentali, aprirsi alla 
conoscenza di altre culture e rispettarle. 

Ripenso, ad esempio, al “potlatch”, un 
rituale dei nativi della costa nord-occi-
dentale americana, che ha come fine la 
distruzione di beni, utile per dimostrare 
il proprio status sociale: non è forse una 
pratica più civile rispetto a tante nostre 
abitudini? Riflettendo, noi occidentali, 
siamo assoggettati a questa società consu-
mista e conservatrice e accumuliamo beni 
per il semplice gusto di possederli … 
C’è molto da imparare dalle altre culture; 
la nostra, soprattutto oggigiorno, è così 
brutalmente attaccata ai beni materiali 
che non consideriamo neppure l’even-
tualità che altri popoli possano avere uno 
scopo nella vita diverso dal nostro, … ma-
gari più profondo e spirituale.
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Un’esperienza di didattica 
inclusiva per il raggiungi-
mento di un obiettivo co-
mune: il successo formativo

L’inclusione è parte indispensabile del 
rinnovamento dell’attuale mondo della 
scuola, fondamentalmente incentrato 
sulla didattica per competenze ed in-
clusiva. La scuola dovrebbe preparare i 
giovani alla vita ed offrire loro compe-
tenze spendibili in ogni settore, allarga-
re gli spazi di partecipazione di ciascun 
ragazzo al processo di apprendimento e 
favorire il successo formativo di ciascu-
no, considerandone sia i punti di forza 
che quelli di debolezza. Bisognerebbe 
rivolgere maggiori attenzioni a quegli 
alunni che manifestano delle difficoltà 
e che per motivi diversi rischiano di ri-
manere esclusi dalle opportunità di cre-
scita e formazione offerte dalla scuola. I 
ragazzi “ che vanno male a scuola” spes-
so vivono la loro vita scolastica in una 
condizione permanente di malessere, 
che li porta a perdere fiducia in se stes-
si, a convincersi di non essere in grado 
di apprendere e, cosa ancor più grave,di 
non essere intelligenti e capaci come i 
loro compagni.
Quest’anno, nella classe IIA settore 
Turismo dell’IIS “ Gasparrini”, si sono 
sperimentate sul campo diverse strate-
gie di didattica inclusiva, utilizzando 
metodologie innovative e strategie ope-
rative, che hanno permesso di favorire 
i processi di apprendimento in tutti gli 
allievi. Sin dal primo giorno tutto il 
gruppo classe è stato incentivato a la-
vorare in collaborazione, in coppia o in 

piccoli gruppi, mettendo in atto anche 
azioni di tutoraggio da parte degli alun-
ni più preparati, nei confronti di quelli 
con maggiori difficoltà, per favorire 
l’apprendimento con la didattica peer 
to peer.  L’apprendimento, infatti, non 
è mai un processo solitario, ma è pro-
fondamente influenzato dalle relazioni, 
dagli stimoli e dal confronto tra pari. 
Anche la verifica degli apprendimenti 
è stata successiva a quest’intervento di 
recupero svolto dagli stessi compagni di 
classe, che si sono presi la responsabilità 
di preparare i loro amici in modo da ot-
tenere i migliori risultati possibili.
 La logistica degli spazi di apprendi-
mento è stata adattata a questo nuovo 
modo di “fare scuola”, i banchi sono 
stati disposti ad isola per formare dei 
grandi tavoli di lavoro, attorno ai qua-
li sedersi e confrontarsi faccia a faccia.   
I ragazzi hanno affrontato alcuni temi 
oggetto di studio attraverso “ dibattiti 
in classe”, che hanno previsto un’in-
troduzione da parte della professores-
sa sul tema da trattare, seguita da una 
discussione in cui ciascuno ha espreso 
le proprie idee e conoscenze a favore o 
contro quanto presentato all’inizio. Al-
cuni temi di storia o relativi all’UDA 
pluridisciplinare sono stati presentati 
attraverso lavori multimediali, video, 
presentazioni, progettazioni grafiche, 
riepilogativi di quanto appreso sul 
campo e dalle varie ricerche effettuate.  
Tutti si sono dedicati con entusiasmo 
e responsabilità al lavoro da svolgere, 
mettendo così in atto percorsi didattici, 
che hanno facilitato e potenziato l’ap-
prendimento di ciascuno: questa è la 
scuola che ci piace!!!!

La scuola che ci piace
Esposto Angela - IIA Turismo

Didattica
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Questo il tema affrontato 
dalla IIA Turismo 
 nell’UDA pluridisciplinare

Quest’anno gli studenti delle classi se-
conde dell’Istituto Gasparrini hanno 

Passeggiando 
sulle vie  

dell’Aglianico
Gaia Placido - IIA Turismo

Gli alunni del biennio del settore Turismo 
guide turistiche per un giorno

Martedì 11 Aprile tre classi del settore Turismo dell’Istituto gaspar-
rini, hanno effettuato un’uscita didattica ad Acerenza, per esercitarsi 
come guide turistiche nella splendida cattedrale del paese, costruita in 
onore di San canio. Appena giunti sul posto abbiamo potuto ammira-
re la maestosa costruzione ed iniziare subito la visita; la presentazione 
ha avuto inizio con un’introduzione da parte di alcuni ragazzi dell 
prime nelle varie lingue studiate<. Italiano,inglese,tedesco,francese e 
spagnolo.
Successivamente noi giovani guide ci siamo alternate raccontando la 
storia e l’origine dei luoghi, di cui spiegavamo anche le caratteristiche 
architettoniche. Dopo la facciata principale è stata la volta dell’inter-
no: l’altare, le cappelle e il famoso bastone di San canio, del quale si 
narra si sposti da solo. Ultima tappa della visita è stata la cripta, dopve 
abbiamo ammirato e descritto le caratteristiche e la provenienza dei 
numerosi affreschi. Ognuno di noi ha avuto modo di sperimentare 
qualcosa di nuovo, ma soprattutto si è potuto cimentare nel ruolo di 
guida turistica per un giorno, imparando a fare i conti con l’ansia e la 
paura.
Tutto però è andato per il meglio e lo sforzo è stato ripagato dai com-
plimenti e apprezzamenti fattici dai professori. Le uscite didattiche 
sono un punto di forza del settore Turismo, perchè permettono di 
mettere in pratica quello che viene studiato tra i banchi di scuola, il 
tutto però divertendosi ed esplorando nuovi modi di imparare

Una giornata 
ad Acerenza

Annarita Levita • Raffaella Stella

sperimentato una nuova metodologia 
didattica pluridisciplinare, finalizzata 
alla certificazione delle competenze in 
uscita dal primo biennio, la cosiddetta 
UDA (Unità di Apprendimento). L’ar-
gomento scelto per la classe II del setto-
re Turismo è stato “ Passeggiando sulle 
vie dell’Aglianico”. Gli alunni hanno 
svolto un exursus storico e culturale tra 
le varie aziende vinicole presenti sul ter-
ritorio e, affiancati dai professori delle 
varie discipline interessate, sono entrati 
in diretto contatto con le varie aziende, 
toccando con mano l’impegno e l’amore 
per l’antica tradizione vinicola. Questo 
modo di fare didattica è stato per noi 
alunni molto interssante, perchè inse-

gna a cimentarsi concretamente nella 
realtà produttiva del proprio territorio, 
imparando a valutarne tutti gli elemen-
ti che interagiscono con esso. Il lavoro 
svolto ha richiesto la partecipazione del 
gruppo classe, che ha collaborato per la 
realizzazione di ogni aspetto del lavo-
ro, fino all’elaborazione e progettazione 
del lavoro finale, che verrà valutato in 
sede di scrutinio. Al termine del per-
corso formativo, noi alunni abbiamo 
affrontato quattro prove d’asse con una 
commissione di professori interni, che 
ci consentiranno di ottenere una certi-
ficazione con cui sarà possibile iscriversi 
all’Ufficio di collocamento, per un pri-
mo approccio al mondo del lavoro.
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Incontro con l’autore

Il progetto
Il laboratorio di lettura e scrittura “Leg-
gere… di gusto” dell’Istituto Gasparrini di 
Melfi - Settore Alberghiero cerca di far 
riscoprire ai più giovani il valore fonda-
mentale della lettura (e della scrittura) 
attraverso una serie di attività finalizzate 
all’esaltazione delle attitudini, degli inte-
ressi e delle specificità dei singoli alunni, 
chiamati a partecipare a quella che finisce 
per rivelarsi un’attività esperienziale, un 
complesso di possibilità concrete di agi-
re sul reale, utili a quella che sarà la loro 
professione. 

L’appuntamento
Nello specifico, il primo appuntamento, 
quello del 28 marzo, ore 17.30, è stato 
dedicato a I Fuochi del Basento di Raffa-
ele Nigro, romanzo che, già vincitore del 
Premio Campiello, nel trentennale della 
sua pubblicazione, continua a parlare ai 
suoi lettori, restituendo intatta e viva la 
storia del Sud in anni cruciali, quelli che 
vanno dal 1784 al 1861 e che rappresen-
tano la radice identitaria della nostra terra. 

Le dichiarazioni
“Quello della lettura è un diritto che an-

drebbe rivendicato non solo per i Licei, 
quanto esteso anche e soprattutto agli 
istituti Tecnici e Professionali. Per far (ri)
scoprire agli studenti il piacere della lettu-
ra, il nostro laboratorio – ha dichiarato la 
prof. Anita Ferrari – coniuga la dimen-
sione umanistica a quella professionale, 
agendo nell’area di intersezione di saperi 
e competenze; quello che ne deriva è un 
mix di sapori, parole, memoria e identità, 
in un esercizio che, dunque, vuole essere 
anche ricerca, riscoperta e valorizzazione 
del patrimonio legato alle tradizioni e alla 
cultura enogastronomica, non solo luca-
na”. “Il lavoro della nostra scuola, l’attività 
progettuale complessiva che il Gasparrini 
mette in campo – ha dichiarato il Diri-
gente Scolastico Michele Masciale – 
punta fortemente sull’interdisciplinarietà 
della sua offerta formativa, sull’inclusione 
e il coinvolgimento attivo degli studenti, 
chiamati a costruire in maniera attiva e 
consapevole il loro apprendimento. Il la-
boratorio di lettura e scrittura ‘Leggere… 
di gusto’ ha il merito di essere riuscito a 
coniugare discipline solo all’apparenza di-
stanti, motivando gli studenti e facendoli 
avvicinare alla lettura con meno preoccu-
pazione e diffidenza”.

Leggere...di gusto

Cosa “bolle in pentola” 
per l’Istituto Alberghiero 
Gasparrini? Metti una 
selezione di buoni libri, 
unisci sapori, profumi e 
gusti dell’enogastronomia 
lucana e non solo, mescola 
saperi ed esperienze agli 
interessi, alle attitudini 
e alle specificità dei 
singoli alunni; aggiungi 
abbondante passione, una 
buona dose di entusiasmo 
e il gioco è fatto; completa 
il tutto presentandolo in 
una cornice confortevole e 
accogliente come la lettura 
di cui si intende riscoprire il 
piacere, il “gusto”. 

I ragazzi del Laboratorio “Leggere… di gusto!”
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Per l’appuntamento “ Incon-
tro con l’autore” gli alunni 
incontrano l’autore de “ Nel 
mondo, ma con lo sguardo 
verso Dio”
Vincenzo Catalani, nato a Melfi, è pro-
fessore di Scienze delle Costruzioni 
della sezione Costruzioni, Ambiente e 
Territorio presso il Gasparrini di Melfi.
 Laureato all’Università �la Sapienza� 
di Roma, ha conseguito il titolo di per-
fezionamento nelle strutture in cemen-
to armato al Politecnico di Milano.
Conosco questo professore fin dal mio 
primo anno alla scuola di geometra e tra 
poco sosterrò con lui l�esame di matu-
rità, per questo penso di conoscerlo ab-
bastanza bene.
All’inizio, nei primi mesi di insegna-
mento, mi sembrò un docente molto 
esigente e severo, col passare del tempo 
ho capito che si comportava così perché 
voleva trasmettere a noi alunni un mes-
saggio importante, cioè quello di dover 
prendere in mano la nostra vita e porre 
le basi per il nostro futuro.
È un uomo che cerca di far capire alle 
nuove generazioni che cosa è davvero 
utile conoscere nella vita e da questo 
punto di vista può essere definito un 
esempio per tutti coloro che vogliono 
diventare degli uomini responsabili, 
come lui.
Ci sono delle occasioni in cui ha dimo-
strato di essere molto severo, proprio 
come Anacleto della spada nella roccia, 
il personaggio della Walt Disney. Que-
sto perché, superato un certo limite, non 
sopporta più di vedere i suoi alunni pi-
groni e chiede a se stesso se sia riuscito 

ad insegnare qualcosa a dei giovani che 
considerano lo studio inutile.
In altre occasioni mostra piacere e fe-
licità, quando gli alunni gli danno la 
soddisfazione di essere persone educate, 
intelligenti e che sanno rispondere alle 
sue domande, riconoscendo in questo 
modo di mostrare rispetto per gli sforzi 
da lui fatti.
Nell’ultimo periodo ha scritto un libro 
intitolato “Nel mondo, ma con lo sguar-
do verso Dio”, in cui, constatando di vi-
vere in una nazione incapace di dare un 
futuro alle nuove generazioni, racconta 
la sua esperienza di vita, di professore e 
di uomo, nella speranza di poter spinge-
re le persone, specialmente noi giovani, 
a riflettere sulla situazione attuale del 
nostro paese e  a cominciare a compren-
dere quanto sia davvero importante la 
conoscenza, lo studio e l’impegno per 
potersi costruire un futuro e sperare di 
avere una vita felice.
Essendo ormai vicino alla pensione, in 
un’intervista relativa al libro, ha affer-
mato di non volersi fermare con la pen-
sione, ma di  voler proseguire nella ri-
cerca di esperienze nuove e gratificanti, 
anche se impegnative e faticose , così da 
tenere vivi ed in costante allenamento il 
corpo e lo spirito.  
Nei tanti anni di insegnamento ha avu-
to a che fare con molti ragazzi tra i 15 
e i 18 anni, per questo credo che ap-
pena ci osserva  ci squadra e ci inqua-
dra, e di conseguenza, si rammarica di 
come la maggior parte degli adolescenti 
consideri importanti altre cose rispetto 
alla conoscenza, di quanto sia difficile 
lavorare con i ragazzi catturandone e 
mantenendone l’interesse, quando tutto 
intorno il mondo ci abbaglia con argo-

menti superficiali e ci induce a seguire 
comportamenti indotti dagli altri invece 
di essere se stessi.
Frequentandolo da cinque anni, quasi 
tutti i giorni, ho constatato che il pro-
fessore dall’apparenza dura e severa, in 
realtà adotta comportamenti da genito-
re, oltre che  da insegnante, in quanto 
spera di arrivare alle nostre teste e so-
prattutto ai nostri cuori.
Per concludere, riprendendo un pensie-
ro del suo libro, �è fondamentale nell’e-
sistenza vivere in famiglia, aiutare i figli 
a realizzare i loro sogni e cercare di aiu-
tare coloro che ne hanno bisogno come 
i poveri, i malati e i carcerati”; chiedo al 
professor Catalani di fare uno sforzo e 
includere anche noi studenti tra chi ha 
bisogno di aiuto, così noi ci ricorderemo 
più a lungo di lui, magari per sempre. 
Arrivederci e grazie di cuore prof. Vin-
cenzo Catalani

Vincenzo Catalani:  
il professore e la persona 
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Il laboratorio emozionale

Il laboratorio emozionale, attivato presso 
l’IIS Gasparrini”, è arte , scrittura, musi-
ca, canto, teatro, danza, cultura.     Nasce 
dalla volontà di creare momenti condivi-
si, in cui strategie didattiche innovative 
ed inclusive permettono a tutti i nostri 
ragazzi non solo di  imparare a saper fare, 
ma di applicare e migliorare quanto già 
sanno o amano fare.   E’ spazio e tempo, 
dove ognuno può esprimere il proprio 
io, attraverso forme di comunicazione 
verbale e non ; è creatività, riflessione, 
pianificazione, applicazione.   Scanditi 
da cadenze settimanali, gli incontri del 
laboratorio sono la vera “officina”  della 
nostra scuola, dove si lavora per rendere 
unici ed indimenticabili tutti gli eventi 
che man mano si avvicendano nel cor-
so dell’anno scolastico; ogni alunno si 
ritaglia il suo piccolo spazio, in cui es-
sere protagonista di un microcosmo in 
cui vigono solidarietà e collaborazione. 
Anche quest’anno i nostri ragazzi hanno 
accompagnato ed allietato con le loro “ 
performance” tutti i momenti importan-
ti della nostra scuola e non solo; si sono 
cimentati con entusiasmo in ogni forma 
di cultura e spettacolo: dalle poesie reci-
tate ai canti, dalla mostra fotografica agli 
spettacoli teatrali, dal ballo alla musica e 
al canto. Il tutto scandito da uno spiri-
to collaborativo e di squadra, che hanno 
reso unici i momenti condivisi della no-
stra “ famiglia scolastica”.

L’officina 
delle emozioni

Prof.ssa Rosangela Lamanna
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Consigli di lettura

La natura dell’uomo lo porta a sovvertire 
ciò che di naturale vi è nel mondo. Sem-
pre alla ricerca di una spiegazione, egli 
tende a catalogare, facendo distinzione 
tra gli esseri e spezzando, così,  il filo che 
li tiene legati alla natura. Questo è uno 
degli aspetti della coscienza umana che 
gli autori Harper Lee e William Golding 
hanno voluto analizzare nelle loro opere; 
opere che, quasi a sé stanti, sono riusci-
te ad accaparrarsi un posto d’onore nel-
la letteratura mondiale. Seppure in due 
modi diversi, quasi paralleli, Il buio oltre 
la siepe e  Il signore delle mosche ruotano 
fondamentalmente attorno allo stesso 
interrogativo: se l’uomo dovesse seguire 
unicamente il suo istinto, giungereb-
be davvero ad una società democratica 
in cui ognuno gode di pari diritti e del 
beneficio dell’uguaglianza? In Golding, 
questo dubbio è molto più esposto, e la 
morale di fondo più radicata, rispetto al 
romanzo della Lee, poiché egli adopera 
la distopia per incanalare i suoi perso-
naggi in un’esistenza in cui i ruoli ven-
gono chiariti sin da subito. Quella che 
si viene a creare ne Il signore delle mosche, 
infatti, è nient’altro che la metafora di 
una società che, partendo dalle migliori 
intenzioni, termina inevitabilmente col 
cadere a pezzi.
Grazie ai virtuosismi narrativi e alle de-
scrizioni evocative di Golding, il lettore 
si accorgerà subito di questa rottura, del 
momento in cui tutto cede; momento 
che coincide con la morte di uno dei 
protagonisti e la conseguente rottura 
della conchiglia, simbolo, appunto, della 

libertà di espressione democratica. Sul 
fronte opposto, invece, la storia di Har-
per Lee non ha bisogno di sporgersi su 
futuri apocalittici, servendosi di demoni 
e malevoli suggestioni, perché per af-
frontare una problematica reale, è bene 
narrare una vicenda che si avvicini il più 
possibile alla realtà. 
Il buio oltre la siepe è una storia che ar-
riva direttamente dal cuore dell’autrice 
per depositarsi in quello dei lettori. Una 
donna racconta della sua infanzia, delle 
estati infinite, dei primi giorni di scuola 
e, soprattutto, di quella cittadina di pro-
vincia e dei suoi abitanti di cui ancora 
non riusciva a comprendere gli strani 
comportamenti.
La necessità di porre una bambina come 
protagonista di questa storia, sta nel vo-
ler offrire uno sguardo sincero sulle abi-
tudini e su certi idealismi bigotti che vi-
gevano negli Stati Uniti, come nel resto 
del mondo, negli anni ‘30, all’alba della 
Seconda Guerra Mondiale. Gli abitanti 
di Maycomb professano deliberato odio 
verso Hitler, ma diventano essi stessi 
Hitler quando si tratta di giudicare la 
vita di un “negro”, senza quasi render-
sene conto. Per l’appunto, un giovane di 
colore verrà condannato a morte sotto 
false accuse e sarà proprio questo avve-
nimento ad animare Scout, la protago-
nista, facendo sorgere in lei grandi inter-
rogativi sulla veridicità di quanto viene 
professato sulla giustizia e sulla libertà in 
un paese democratico. Di fondamentale 
importanza nel romanzo sono anche la 
figura di Atticus, padre di Scout e avvo-

La responsabilità  
dei cittadini  

di fronte alla violenza  
e all’ingiustizia:  

due romanzi a confronto
Biagio Montanarella - V A Turismo

cato del condannato, che passerà dopo 
il giudizio, da difensore a colpevole agli 
occhi della comunità, e quella di Boo 
Radley, osservatore del mondo dalla fi-
nestra di una casa in rovina.                
Alla fine, la morale del romanzo risulta 
chiara: per capire a pieno qualcuno, per 
abbattere ogni barriera, è necessario ten-
tare di mettersi nei suoi panni.
I quesiti posti da queste opere non han-
no tuttora delle valide risposte ma, ad 
ogni modo, quelle date dagli autori, con-
tinuano ad elargire grandi insegnamenti.



22

Editoriale

Tre parole-chiave: 
successo  

affabilità 
miglioramento

Tre parole-chiave illuminano l’azione 
didattica ed educativa del nostro istituto: 
1) successo – 2) affabilità – 3) miglio-
ramento.
Il successo scolastico è un traguardo che 
interessa il percorso di vita della persona, 
tale da elaborare conoscenze e abilità in 
competenze utilizzabili nei vari contesti 
esistenziali, fino a costituirsi anche oltre 
l’esperienza scolastica, perciò correlato 
alla capacità di realizzare obiettivi e di 
realizzarsi come soggetto autonomo.” 
Dal successo degli studenti dipende an-
che il successo delle prestazioni profes-
sionali dei docenti, perché la ‘mission’ del 
nostro istituto è sostanzialmente legata al 
futuro dei nostri studenti. 
La seconda parola-chiave concerne il va-
lore dell’affabilità. 
Una persona affabile apre le menti e i 
cuori, mette di buon umore, incoraggia 
l’assunzione di responsabilità, dà fiducia 
e sprona al compito.

Se il docente è affabile, se è sereno e ac-
cogliente, sensibile e premuroso, ogni 
studente sarà più disposto a collaborare 
nell’attività scolastica, perché il suo mon-
do interiore non confligge con l’ambiente 
in cui opera. L’affabilità del docente ab-
batte il muro del pregiudizio e scioglie le 
tensioni, stimola la mente e aiuta a supe-
rare la paura di sbagliare ed il senso d’im-
potenza. L’affabilità dell’insegnante ha in 
sé un potenziale di attivazione psicologi-
ca che non dovremmo mai dimenticare. 
Dobbiamo tener presente che lo studente 
che incontriamo ogni mattina è un ado-
lescente che sta combattendo una bat-
taglia di cui non sappiamo nulla. È una 
persona che cerca di affermare se stessa, 
che spesso non distingue il bene dal male, 
non vede il futuro.
Perciò dobbiamo essere affabili. Sempre.
L’ultima parola-chiave è miglioramento.
Una scuola che non sia in grado di mi-
gliorare se stessa, innescando i proces-

Prof. Michele Masciale, Dirigente Scolastico

si innovatori necessari, non è solo una 
scuola ferma su se stessa,è peggio: è una 
scuola che rotola all’indietro. E ciò, ai 
nostri tempi, non è ammissibile, dal mo-
mento che siamo chiamati a render con-
to delle nostre scelte e delle nostre azioni, 
cogliendo le sfide dell’attualità. 
Siamo chiamati a guardare avanti, cioè a 
puntare a quanto di meglio il sistema for-
mativo può offrire ai giovani per la vita e 
per il lavoro.
Se è vero che la scuola deve poter inci-
dere sulla vita dei ragazzi, allora è anche 
vero che un’ora di lezione può cambiare la 
loro vita, spronandoli a dare il meglio di 
sé, a sognare un futuro migliore, a misu-
rare le proprie capacità, a proiettarsi sullo 
stretto orizzonte dell’impegno lavorativo.
Vorrei infine richiamare uno dei punti di 
forza del nostro istituto: l’apertura strate-
gica al territorio. Si tratta di una capacità 
interattiva formidabile che abbiamo affi-
nato nel corso degli anni, tessendo giorno 
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Il Rotary Melfi 
premia 

il Prof. Michele 
Masciale

dopo giorno una trama sempre più fitta 
di contatti con enti pubblici, imprese ed 
associazioni. La comunità locale ce ne dà 
atto, perché proprio la comunità locale 
del Vulture e della Basilicata intera ha 
potuto finanche beneficiare della nostra 
presenza operosa e fattiva. Non sto qui ad 
elencare le numerose iniziative che co-
stellano il curriculum del nostro istituto, 
rispondenti ad una visione di ampio re-
spiro, perché fondate su una progettualità 
dallo sguardo lungo, tesa alla promozione 
della sana personalità e, più in generale, 
della comunità scolastica.
“I ragazzi dimenticheranno ciò che 
avranno sentito e ricorderanno come noi 
li avremo fatti sentire.” 

Conferita al D.S. dell’I-
stituto “ G. Gasparrini” la 
prestigiosa onorificenza “ 
Paul Harris Fellow”
Durante la tradizionale cerimonia del 
“ passaggio del martelletto”, tenutasi lo 
scorso Luglio, il Prof. Michele Mascia-
le, D.S. dell’Istituto “ G. Gasparrini”, ha 
ricevuto dal Rotary Melfi la prestigiosa 
onorificenza Paul Harris Fellow.
“ In onore del nostro fondatore, è il 
più alto riconoscimento che il Rotary 
conferisce a chi si è particolarmente 
distinto con la sua professione e la sua 
testimonianza- ha dichiarato il presi-
dente uscente arch. Antonio Bisceglia: 
Michele Masciale ha meritato appieno 
questo tributo per l’eccezionalità del suo 
impegno, l’attaccamento al lavoro, inte-
so quale vera e propria missione, per le 
non comuni doti umane e professionali, 
per saper straordinariamente integrare 
la dimensione scolastica alla promozio-
ne del territorio e delle sue specificità”.
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Le risorse

Sede Gasparrini– Via L. Da Vinci
Laboratori Multimediali (3)

Laboratori linguistici (2)
Laboratorio di Fisica

Laboratorio di Scienze naturali
Laboratorio di Costruzioni
Laboratorio di Topografia

Biblioteche (2)
Aula Magna

Uffici
Museo di Scienze Naturali

Museo di Fisica
Museo della Tecnologia

Nuova palestra dotata di moderne
attrezzature

Sede “Settore Servizi”
Front Office

Laboratorio di Sala
Laboratorio di Cucina

Laboratorio di Pasticceria
Bar Sperimentale

Laboratorio multimediale
Laboratorio di Chimica, Biologia e 

Scienze
degli Alimenti

Biblioteca
Palestra
Convitto

Le attività

La nostra scuola è anche questo:
Sistema informatizzato

Alfabetizzazione di informatica di base
Alfabetizzazione di informatica avanzata

Corsi di preparazione  
per il conseguimento ECDL

Corsi di AutoCAD
Gemellaggi e interculturalità

Certificazioni di lingua Inglese (Cambri-
dge)

Certificazioni di lingua Francese (DELF)
Gare Sportive

Progetti:
Accoglienza
Progetto vela

Orientamento e Riorientamento
Tirocini Aziendali

Quotidiano in classe
“Il Gasparrino”: il giornale d’Istituto

“Laboratorio emozionale”
Educazione alla salute
Inclusione scolastica

Dispersione scolastica
Prevenzione disagio giovanile

Incontro con l’Autore
Alternanza ScuolaLavoro e
Impresa Formativa simulata

Progetto urbanistico
Progetto Cittadinanza attiva

Basilicata a tavola
Ristorante didattico

Progetto Erasmus Pedal
Progetto Mini Erasmus: Vacanza studio a

Edimburgo
GaspTV

Progetto InnovAttiva: “Una scuola che 
vola” (patentino droni)

Student’s Lab
Repubblica@scuola

"Chi ben comincia" (SERT)
Guida turistica

Educazione finanziaria
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